
 
REPUBBLICA ITALIA�A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale 

 
Registro Ordinanza:/ 666/09 

Registro Generale:223/2009  

 

Sezione Sesta  
 

composto dai Signori: Pres. Claudio Varrone   

Cons. Paolo Buonvino    

Cons. Aldo Fera   

Cons. Roberto Garofoli  

Cons. Roberta Vigotti Est.    

ha pronunciato la presente  

ORDI�A�ZA 

 
nella Camera di Consiglio del 03 Febbraio 2009 . 

 

Visto l'art.21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come modificato dalla legge 21 luglio 

2000, n. 205; 

 

Visto l'appello proposto da: 

 

SHIRAZI HOSSEI
 

rappresentato e difeso dall’  Avv.  MAURIZIO VECCHIO 

con domicilio  eletto in Roma VIA TORI
O, 
.7 

presso 

LAURA BARBERIO 

 

contro 

 

MI
ISTERO DELL'I
TER
O-DIP.LIB.CIV.IMMIGR.U
ITA' DUBLI
O 

MI
ISTERO DELL'I
TER
O  

rappresentato e difeso dall’AVVOCATURA GE
. STATO 

con domicilio  in Roma VIA DEI PORTOGHESI 12 

presso 

AVVOCATURA GE
. STATO 

 

 

 

per l'annullamento dell'ordinanza del TAR  LAZIO - ROMA :Sezione II Quater  n. 2934/2008 , resa 

tra le parti, concernente DI
IEGO RICO
OSCIME
TO  STATUS DI RIFUGIATO POLITICO; 



�.R.G.  223/2009  

Visti gli atti e documenti depositati con l'appello;  

Vista l'ordinanza di  reiezione della domanda cautelare proposta in primo grado; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di: 

MINISTERO DELL'INTERNO  

  MINISTERO DELL'INTERNO-DIP.LIB.CIV.IMMIGR.UNITA' DUBLINO  

 

Udito il relatore Cons. Roberta Vigotti e nessuno è presente per le parti; 

 

Ritenuto che, alla luce dei danni paventati dal ricorrente, che si palesano gravi e irreparabili per 

come la situazione è rappresentata nel rapporto dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 

rifugiati pubblicato il 15 aprile 2008, l’istanza cautelare deve essere accolta, ai fini della valutazione, 

da parte dell’ammministrazione relativa all’applicazione dell’art. 3 paragrafo 2 del regolamento CE 

n. 343 del 2003 

 

 

P.Q.M. 

 

  

Accoglie l'appello (Ricorso numero: 223/2009 ) e, per l'effetto, in riforma dell'ordinanza 

impugnata,  accoglie  l'istanza  cautelare  in primo grado. 

 

 

La presente ordinanza sarà eseguita dalla Amministrazione ed è depositata presso la segreteria 

della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

 

Roma, 03 Febbraio 2009  

 

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

 

 

 

IL SEGRETARIO 

 

 

 

******************************************************************************** 

Copia conforme alla presente ordinanza (relativa al ricorso numero 223/2009 ) è stata trasmessa al 

...................................................................................................................................................................

............................................ a norma dell'art. 87 del Regolamento di Procedura 17/08/1907 n. 642. 

 

Roma .....................  IL DIRIGENTE 

 

 

 


